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Protocollo d'Intesa 
 

tra 
 

L'AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE, con sede in Roma, Via Sicilia n.162/c - 
00187 Roma, rappresentata dal Direttore Generale, Dott. Paolo Esposito (di seguito “Direttore 
dell’Agenzia”); 
 
LA STRUTTURA DI MISSIONE PER IL COORDINAMENTO DEI PROCESSI DI 
RICOSTRUZIONE E SVILUPPO DEI TERRITORI COLPITI DAL SISMA DEL 6 APRILE 
2009 (di seguito “Struttura di missione”), con sede presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
in Roma, Via della Ferratella in Laterano, 51 - 00184 Roma, coordinata dal Cons. Carlo Presenti (di 
seguito “Coordinatore della Struttura di Missione”); 
 
L’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE DEI COMUNI DEL CRATERE (di 
seguito “USRC”), con sede in Piazza Gemona, 1 - Villaggio S. Lorenzo - 67020 - Fossa (AQ), 
rappresentato dal Titolare dell’Ufficio, Ing. Raffaello Fico (di seguito “Titolare dell’USRC”); 
 
L’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE DELL’AQUILA (di seguito “USRA”), 
con sede in Via Avezzano, 11 C - 67100 L'Aquila, rappresentato dal Titolare dell’Ufficio, Ing. 
Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano (di seguito “Titolare dell’USRA”); 
 
IL COMUNE DELL’AQUILA, con sede in Via San Bernardino - Palazzo Fibbioni – 67100 - 
L'Aquila, rappresentato dal Sindaco, Pierluigi Biondi; 
 
I COMUNI DEL CRATERE SISMA 2009, rappresentati dal coordinatore dei comuni del cratere 
sisma 2009, Sindaco del Comune di Pizzoli (AQ), Giovannino Anastasio; 
 

d’ora in poi indicati congiuntamente anche come “le Parti” 
 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 



 

2 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i., recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’articolo 15 
relativo agli accordi tra pubbliche amministrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante norme sull’Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 11, legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modificazioni e, in particolare l’art 7, comma 4, che dispone che, “per lo svolgimento di particolari 
compiti per il raggiungimento di risultati determinati o per la realizzazione di specifici programmi 
il Presidente istituisce, con proprio decreto, apposite strutture di missione”; 
 
VISTO il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile”; 
 
VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125, e in particolare l’articolo 10, con cui è stata istituita l’Agenzia per la coesione 
territoriale (di seguito “Agenzia”); 
 
VISTO, altresì, il comma 9 dell’art. 10, del summenzionato decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, il 
quale prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
delegato, si provvede alla riorganizzazione del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici di cui all’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
anche ai fini di individuare le funzioni da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
all’Agenzia senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 
 
VISTO il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità”, che 
all’articolo 4-ter ha provveduto al riordino delle competenze dell’Agenzia; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, e successive 
modificazioni, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2014, con il quale è stato 
approvato lo Statuto dell’Agenzia; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 novembre 2014 di riorganizzazione 
del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, di cui all'articolo 3, comma 
5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 con cui si è provveduto alla costituzione presso 
l’Agenzia del Nucleo di verifica e controllo (NUVEC); 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2015 di approvazione del 
Regolamento di organizzazione dell’Agenzia; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 2021, registrato alla Corte dei 
conti in data 13 aprile 2021, n. 801, con il quale il Dott. Paolo Esposito è stato nominato Direttore 
Generale dell’Agenzia; 
 
VISTO il decreto del Direttore dell’Agenzia 9 luglio 2021, n. 157 che disciplina le aree di attività e 
l’organizzazione interna del NUVEC; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2014, con il quale è stata 
istituita la Struttura di missione denominata “Struttura di missione per il coordinamento dei processi 
di ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, lo sviluppo dei traffici 
containerizzati nel porto di Taranto e lo svolgimento delle funzioni di Autorità di gestione del POIn 
Attrattori culturali, naturali e turismo”, modificata e ridenominata “Struttura di missione per il 
coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di gestione del POIn Attrattori 
culturali, naturali e turismo”, con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 giugno 
2016, ulteriormente confermata e ridenominata, “Struttura di missione per il coordinamento dei 
processi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009”, con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 ottobre 2019 e da ultimo prorogata con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27 aprile 2021 fino al 3 maggio 2021 (di seguito, Struttura di 
missione); 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 maggio 2021 di conferma, con 
modifiche, della Struttura di missione dal 4 maggio 2021 fino alla scadenza del mandato del 
Governo in carica; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 aprile 2021, registrato alla Corte dei 
Conti in data 12 maggio 2021, n. 1126, con il quale al Consigliere Carlo Presenti è stato conferito 
l’incarico di Coordinatore della “Struttura di missione per il coordinamento dei processi di 
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009”; 
 
VISTO il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, e in particolare l’articolo 67-ter, che ha istituito due Uffici speciali per la 
ricostruzione, uno competente sulla Città dell’Aquila (USRA) e uno competente sui restanti comuni 
del cratere (USRC); 
 
CONSIDERATO inoltre che il comma 3 del citato articolo 67-ter prevede, tra l’altro, che l’Ufficio 
speciale per i comuni del cratere è costituito dai comuni interessati, con sede in uno di essi, previa 
intesa con il Ministro per la coesione territoriale, con il Ministro dell’economia e delle finanze, con 
il Presidente della regione Abruzzo, con il Presidente della provincia di l’Aquila, di Pescara e di 
Teramo e con un coordinatore individuato dai 56 comuni del cratere, e che l’Ufficio speciale per la 
città dell’Aquila è costituito dal comune dell’Aquila, previa intesa con il Ministro per la coesione 
territoriale, con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il presidente della regione Abruzzo e 
con il presidente della provincia dell’Aquila. 
 
VISTO l’atto di proclamazione del 29 giugno 2017 con il quale Pierluigi Biondi è stato eletto alla 
carica di sindaco del Comune di L’Aquila;  
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VISTO il verbale dell’assemblea dei sindaci del cratere 2009 con il quale è stato eletto coordinatore 
il Sindaco del Comune di Pizzoli (AQ), Giovannino Anastasio; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 dicembre 2018, registrato alla Corte 
dei conti in data 24 dicembre 2018, n. 2282, con il quale l’Ing. Raffaello Fico è stato nominato 
Titolare dell’USRC; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 febbraio 2019, registrato alla Corte dei 
conti in data 11 marzo 2019, n. 571, con il quale l’Ing. Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano è 
stato nominato Titolare dell’USRA; 
 
CONSIDERATO che il decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, prevede, al comma 2-bis dell’articolo 54 che le amministrazioni 
assegnatarie delle risorse individuate nei piani annuali possono delegare per l’attuazione delle opere 
e tramite stipula di un accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione territorialmente competente, che, al fine di accelerare il processo di 
ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 2009, eserciterà il ruolo di 
soggetto attuatore degli interventi pubblici già finanziati o in corso di programmazione, nell’ambito 
delle risorse umane disponibili a legislazione vigente; 
 
CONSIDERATO che il medesimo decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 108/2021, prevede, al comma 2-ter dell’articolo 54, che la Struttura di 
missione, al fine di favorire il più celere svolgimento delle procedure connesse all’affidamento e 
all’esecuzione dei contratti pubblici, può individuare, sulla base di specifica motivazione, interventi 
che rivestono un’importanza essenziale ai fini della ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 6 
aprile 2009. Tali interventi possono essere realizzati secondo le disposizioni dell’articolo 63, commi 
1 e 6, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 
 
TENUTO CONTO dello stato di attuazione del processo di ricostruzione pubblica nei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 
 
CONSIDERATO CHE per le attività ed i procedimenti connessi all’attuazione della gran parte 
delle opere afferenti alla ricostruzione pubblica nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, sono 
competenti i Comuni territorialmente interessati, quali soggetti attuatori e stazioni appaltanti; 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 
 
l’Agenzia: 
 

- assicura la sorveglianza, il monitoraggio e il controllo sui programmi e sugli interventi della 
politica di coesione, anche mediante specifiche attività di valutazione e verifica, vigilando 
sull’attuazione degli stessi;  
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- sostiene la realizzazione dei programmi e degli interventi con azioni di accompagnamento 
alle Amministrazioni, proponendo le necessarie misure di accelerazione;  

 
- promuove il miglioramento della qualità, della tempestività, dell’efficacia e della 

trasparenza delle attività di programmazione ed attuazione degli interventi;  
 

- stipula accordi e convenzioni per avvalersi del supporto di qualificati soggetti pubblici 
operanti nel settore, per lo svolgimento dei compiti e delle attribuzioni ai sensi dell’articolo 
3 del proprio statuto; 

 
la Struttura di missione, tra l’altro: 
 

- indirizza, coordina e dà impulso agli Uffici speciali per la ricostruzione e alle 
amministrazioni competenti all’attuazione degli interventi di ricostruzione della Città 
dell’Aquila e dei comuni colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 affinché si attivino celermente 
per l’attuazione degli interventi connessi alla ricostruzione privata, alla ricostruzione 
pubblica, alla assistenza alla popolazione e ai progetti di sviluppo del territorio; 

 
- quantifica i fabbisogni finanziari relativi all’avanzamento della spesa rilevata dai 

monitoraggi periodici al fine di formulare le previsioni di bilancio relative a assegnazioni, 
riparto e riprogrammazione di risorse finanziarie; 

 
- provvede ad istruire le proposte al CIPESS per l’assegnazione, il riparto e la 

riprogrammazione delle risorse finanziarie necessarie per gli interventi di ricostruzione, le 
spese obbligatorie e le iniziative per lo sviluppo della Città dell’Aquila e degli altri comuni 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 
 

- supporta le amministrazioni competenti per settore di intervento nella stesura dei Programmi 
pluriennali e dei relativi Piani annuali, al fine di assicurare l’efficacia dell’azione di 
programmazione e attuazione degli interventi di ricostruzione pubblica; cura, previa 
istruttoria, la presentazione dei Piani annuali al CIPESS per l’approvazione e il 
finanziamento degli interventi ivi pianificati; 
 

- vigila affinché gli Uffici speciali per la ricostruzione e le amministrazioni ordinariamente 
competenti all’attuazione degli interventi di ricostruzione pubblica e privata provvedano ad 
assolvere gli obblighi di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale degli interventi di 
ricostruzione previsto dall’art. 67-bis, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83; 
 

- individua, sulla base di specifica motivazione, interventi che rivestono un’importanza 
essenziale ai fini della ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, e che 
possono essere realizzati secondo le disposizioni dell’articolo 63, commi 1 e 6, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

 
- è soggetto attuatore per gli interventi di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) del decreto-legge 6 

maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021; 
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l’USRC: 
 

- assicura il ripristino delle funzioni e dei servizi pubblici, l’attrattività e lo sviluppo 
economico-sociale dei territori interessati, con particolare riguardo ai centri storici dei 
Comuni del Cratere; 
 

- effettua il monitoraggio finanziario e attuativo degli interventi e cura la trasmissione dei 
relativi dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 s.m.i, garantendo gli standard informativi definiti dal decreto 
ministeriale di cui all’articolo 67-bis, comma 5, dello stesso decreto n. 83/2012; 
 

- assicura nei propri siti internet istituzionali un’informazione trasparente sull’utilizzo dei 
fondi ed esegue il controllo dei processi di ricostruzione e di sviluppo dei territori, nonché 
della congruità tecnica ed economica; 
 

- secondo quanto previsto dal comma 2-bis dell’articolo 54 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n.77, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021, può esercitare il ruolo di 
soggetto attuatore, ove delegato dalle amministrazioni assegnatarie delle risorse per gli 
interventi pubblici già finanziati o in corso di programmazione, tramite stipula di accordi ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 

l’USRA: 
 

- assicura il ripristino delle funzioni e dei servizi pubblici, l’attrattività e lo sviluppo 
economico-sociale dei territori interessati, con particolare riguardo al centro storico 
monumentale della Città dell’Aquila; 

 
- effettua il monitoraggio finanziario e attuativo degli interventi e cura la trasmissione dei 

relativi dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 s.m.i., garantendo gli standard informativi definiti dal decreto 
ministeriale di cui all’articolo 67-bis, comma 5, dello stesso decreto n. 83/2012; 

 
- assicura nei propri siti internet istituzionali un’informazione trasparente sull’utilizzo dei 

fondi ed esegue il controllo dei processi di ricostruzione e di sviluppo dei territori, nonché 
della congruità tecnica ed economica; 
 

- secondo quanto previsto dal comma 2-bis dell’articolo 54 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n.77, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021, può esercitare il ruolo di 
soggetto attuatore, ove delegato dalle amministrazioni assegnatarie delle risorse per gli 
interventi pubblici già finanziati o in corso di programmazione, tramite stipula di accordi ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 

Il Comune dell’Aquila e i Comuni del cratere sisma 2009: 
 

- assumono la responsabilità, in quanto soggetti attuatori ovvero stazioni appaltanti, per 
l’attuazione dei procedimenti connessi alla realizzazione degli interventi di ricostruzione 
pubblica relativi alle opere insistenti nei territori di rispettiva competenza. 
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CONSIDERATO CHE 
 

le Parti reputano di fondamentale importanza il supporto alla ricostruzione degli edifici pubblici 
interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, anche al fine di dare impulso e accelerazione agli 
interventi in ritardo di attuazione; 

 
TUTTO QUANTO PREMESSO 

 
 

LE PARTI CONVENGONO E CONCORDANO QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

Il preambolo forma parte integrale e sostanziale del presente atto (di seguito denominato 
“protocollo o atto”).  
 

Articolo 2 
(Finalità) 

Con il presente protocollo, le Parti, ciascuna nel quadro dei rispettivi ordinamenti, competenze, 
autonomia e responsabilità, nonché nel pieno rispetto dei principi di buon andamento ed 
imparzialità dell’azione amministrativa, concordano di intraprendere azioni volte all’attuazione 
degli interventi di ricostruzione pubblica e di sviluppo nei territori colpiti dagli eventi sismici del 6 
aprile 2009, improntando tale rapporto su azioni di leale collaborazione e di semplificazione 
amministrativa in base a principi di efficienza, efficacia ed economicità. 
 

Articolo 3 
(Obiettivo) 

L’obiettivo del programma di collaborazione tra le Parti consiste nello sviluppo di azioni 
concordate, finalizzate a supportare operativamente ed accrescere la governance riguardo 
all’attuazione degli interventi di ricostruzione pubblica e di sviluppo, anche attraverso attività di 
task force, nei territori colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009 ed in raccordo con i soggetti 
titolari degli interventi, per quanto di rispettiva competenza. 
Al fine del raggiungimento del suddetto obiettivo, le Parti, relativamente alla ricostruzione pubblica 
e allo sviluppo del territorio, promuovono e favoriscono: 

- nuovo impulso all’attuazione degli investimenti pubblici territoriali finalizzati alla 
ricostruzione e allo sviluppo nei territori colpiti dal sisma attraverso un sistematico 
accompagnamento alla Struttura di missione, agli USR territorialmente competenti e ai 
Comuni del cratere;  

- la cooperazione tecnica, supportando una qualificata progettualità che fornisca sostenibilità 
alle azioni intraprese, anche mediante l’affiancamento alle strutture interessate; 

- il rafforzamento della capacità tecnico-amministrativa delle strutture interessate attraverso 
specifica task force operativa sul territorio; 

- momenti di incontro e tavoli di lavoro finalizzati all’attuazione delle misure di ricostruzione 
pubblica e di sviluppo nell’ambito delle attività poste in essere. 

- l’assistenza tecnica e la task force che si realizzerà con risorse umane (tecnico-
amministrative) messe a disposizione dall’Agenzia per la coesione territoriale e ripartite tra 
le parti secondo le modalità, tipologie e numeri che saranno definiti dal comitato di cui al 
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successivo art. 5, tenendo conto anche del numero dei procedimenti, nonché della rilevanza 
degli stessi, in cui ciascuna delle parti svolge o potrebbe svolgere le funzioni di soggetto 
attuatore/stazione appaltante. 

 
Articolo 4 

(Impegni delle parti) 
L’Agenzia si impegna a: 

- garantire un supporto tecnico-amministrativo alla Struttura di missione, agli Uffici Speciali 
territorialmente competenti per la ricostruzione pubblica post sisma 2009, al Comune 
dell’Aquila e ai comuni del Cratere sisma 2009, per lo sviluppo del territorio attraverso attività 
di task force compatibilmente con le risorse disponibili; 

- fornire supporto specifico alla Struttura di missione anche al fine dell’individuazione, come da 
normativa vigente, degli interventi che rivestono un’importanza essenziale ai fini della 
ricostruzione pubblica dei territori colpiti dal sisma e con riferimento all’attività di soggetto 
attuatore; 

- fornire supporto specifico agli Uffici speciali relativamente alle loro attività di soggetti attuatori 
degli interventi e in particolare nelle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione delle 
opere; 

- collaborare con la Struttura di missione e con gli Uffici speciali territorialmente competenti, al 
fine di garantire, nel rispetto delle proprie competenze, il supporto tecnico e metodologico 
finalizzato a favorire la realizzazione degli interventi; 

- garantire un supporto tecnico-amministrativo ai RUP individuati dal Comune dell’Aquila e dai 
Comuni del cratere e in generale alle strutture comunali coinvolte nelle procedure relative alle 
opere pubbliche della città dell’Aquila e degli altri comuni del cratere, ai fini della ricostruzione 
pubblica dei territori colpiti dal sisma 2009; 

- realizzare, mediante l’Area 1 del NUVEC, con il Comune dell’Aquila, i comuni del cratere 
sisma 2009, con la Struttura di missione e con gli Uffici speciali territorialmente competenti, 
incontri periodici finalizzati al coordinamento ed alla piena attuazione delle attività previste; 

- garantire alla Struttura di missione, agli Uffici speciali territorialmente competenti, al Comune 
dell’Aquila e ai comuni del cratere sisma 2009 il supporto della Task Force Edilizia Scolastica, 
già operativa nel territorio della Regione Abruzzo, per gli interventi di ricostruzione degli edifici 
scolastici danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009. 

 
La Struttura di Missione si impegna a: 

- comunicare, su richiesta dell’Agenzia, tutte le informazioni utili allo svolgimento delle attività 
ai fini dell’efficace coordinamento delle stesse; 

- promuovere le necessarie sinergie e forme di coordinamento tra le Parti; 
- rendersi responsabile, per competenza, delle attività svolte dalla task force di cui agli artt. 3 e 4. 

 

L’USRC si impegna a: 
- esercitare, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 54 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021, il ruolo di soggetto attuatore 
compatibilmente con le disponibilità umane e finanziarie disponibili, ove delegato dalle 
amministrazioni assegnatarie delle risorse, per gli interventi pubblici già finanziati o in corso di 
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programmazione, tramite stipula di accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

- effettuare il monitoraggio finanziario e attuativo degli interventi e curare la trasmissione dei 
relativi dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

- assicurare nei propri siti internet istituzionali un’informazione trasparente sull’utilizzo dei fondi; 
- effettuare la rendicontazione delle spese sostenute per l’attuazione degli interventi alla 

competente Ragioneria Territoriale dello Stato, ai sensi dell’art. 27, d. lgs. n.1/2018; 
- rendersi responsabile, per competenza, delle attività svolte dalla task force di cui agli artt. 3 e 4. 

 
 

L’USRA si impegna a: 
- esercitare, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 54 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021, il ruolo di soggetto attuatore 
compatibilmente con le disponibilità umane e finanziarie disponibili, ove delegato dalle 
amministrazioni assegnatarie delle risorse, per gli interventi pubblici già finanziati o in corso di 
programmazione, tramite stipula di accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

- effettuare il monitoraggio finanziario e attuativo degli interventi e curare la trasmissione dei 
relativi dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

- assicurare nei propri siti internet istituzionali un’informazione trasparente sull’utilizzo dei fondi; 
- effettuare la rendicontazione delle spese sostenute per l’attuazione degli interventi alla 

competente Ragioneria Territoriale dello Stato, ai sensi dell’art. 27, d. lgs. n.1/2018; 
- rendersi responsabile, per competenza, delle attività svolte dalla task force di cui agli artt. 3 e 4. 

I Sindaci sottoscrittori si impegnano a: 

- rendersi responsabili, per competenza, delle attività svolte dalla task force di cui agli art. 3 e 4. 
 

Articolo 5 
(Comitato tecnico paritetico) 

Per la realizzazione dell’obiettivo indicato nel presente protocollo, ivi inclusa la puntuale 
definizione degli interventi sui quali fornire supporto, è costituito un Comitato tecnico paritetico (di 
seguito denominato “Comitato”), composto da un delegato per ciascuna delle Parti. 

La partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e senza alcun onere per le Parti. 
Possono partecipare alle riunioni anche esperti individuati di volta in volta dalle Parti. 

 
Articolo 6 

(Comunicazione e conoscibilità del Protocollo) 

Le Parti potranno pubblicizzare la sottoscrizione del presente Protocollo e le risultanze delle attività 
realizzate, attraverso la pubblicazione di comunicati sui rispettivi siti Internet, ovvero attraverso 
apposite azioni di comunicazione ed eventi divulgativi, con le modalità che saranno ritenute di 
maggiore efficacia, purché condivise e concordate. Al riguardo, l’Agenzia si impegna a supportare 
la Struttura di Missione nella predisposizione e l’inserimento dei contenuti delle comunicazioni sul 
sito Internet istituzionale della stessa Struttura. 
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Articolo 7 
(Durata e Recesso) 

Il presente protocollo ha validità fino al 31 dicembre 2023 e, d’intesa tra le Parti, può essere 
modificato in ogni momento, nonché rinnovato alla scadenza. 
Ciascuna Parte può recedere dal presente atto, dandone comunicazione alle altre con preavviso 
scritto di almeno due mesi. 
Resta esclusa qualsiasi pretesa a titolo di indennità e/o indennizzo a causa di tale recesso, nonché la 
possibilità di rinnovo automatico del presente atto. 
 
 

Articolo 8 
(Oneri finanziari) 

Dal presente protocollo non conseguirà alcun onere finanziario per la Struttura di missione, per il 
Comune dell’Aquila, i Comuni del cratere sisma 2009 e gli Uffici speciali per la Ricostruzione. 
 

 

Roma, 

 
Agenzia per la coesione territoriale 
Il Direttore Generale  
Paolo Esposito 
 
 
 

Struttura di missione per il coordinamento dei 
processi di ricostruzione e sviluppo dei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009  
Il Coordinatore 
Carlo Presenti 
 
 
 

Sindaco del Comune dell’Aquila 
Pierluigi Biondi 
 
 
 

Coordinatore dei Sindaci del cratere sisma 2009 
Giovannino Anastasio 

Ufficio Speciale per la Ricostruzione  
dei Comuni del Cratere  
Il Titolare 
Raffaello Fico 
 

Ufficio Speciale per la Ricostruzione 
dell’Aquila  
Il Titolare 
Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano 
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